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Firenze, lì  17 ottobre 2012
-   Al presidente della Giunta regionale
Prot. n. 17123/2.14.2





-   All’Assessore  Riccardo Nencini
Seduta del  15 ottobre 2012
Parere obbligatorio ai sensi dell’articolo 66 dello Statuto: “Modifiche al decreto del presidente della giunta 25 febbraio 2010, n. 19/R (Regolamento di attuazione del titolo IV della legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 ‘Disciplina delle attività europee e di rilievo internazionale della regione Toscana in materia di attività a favore dei toscani all’estero’)”. (Deliberazione Giunta regionale  1 ottobre 2012, n. 862). 
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OSSERVAZIONI FACOLTATIVE        (
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A maggioranza                                                                  X
A maggioranza con motivazioni contrarie

di una componente istituzionale (art. 12 co. 4 Reg. CdAL)      (



	NOTE: 3 astenuti



D’ordine del Presidente

    Cinzia Guerrini
Parere obbligatorio ai sensi dell’articolo 66 dello Statuto: “Modifiche al decreto del presidente della giunta 25 febbraio 2010, n. 19/R (Regolamento di attuazione del titolo IV della legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 ‘Disciplina delle attività europee e di rilievo internazionale della regione Toscana in materia di attività a favore dei toscani all’estero’)”. (Deliberazione Giunta regionale 1 ottobre 2012, n. 862)
Proponente: giunta regionale – assessore Nencini
PARERE OBBLIGATORIO

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

Seduta del 15 ottobre 2012

Visti
· l’art. 66 dello statuto regionale;
· la l.r. 36/2000 recante “Nuova disciplina del consiglio delle autonomie locali”;
· il regolamento interno del consiglio regionale;

· il regolamento interno del consiglio delle autonomie locali;

Considerato che

la legge regionale 14 marzo 2012, n. 9 “Modifiche  alla legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 in materia di interventi a favore dei toscani nel mondo, di cui al titolo IV, rende necessario provvedere all’adeguamento complessivo della legge stessa, per quanto riguarda:

1. la definizione della composizione e il funzionamento degli organismi di rappresentanza e partecipazione;

2. la necessità di integrare i nuovi ambiti di disciplina affidati al regolamento in riferimento a:

· i criteri per la definizione di temporanea permanenza all’estero;

· l’individuazione delle aree geografiche omogenee;

· le modalità per la revoca del riconoscimento delle associazioni e dei gruppi di cui all’articolo 30 della l.r. 26/2009;

Preso atto 

che il provvedimento in esame in merito alla semplificazione e razionalizzazione degli organismi prevede in particolare:

1. l’abrogazione dell’articolo 3 del previgente regolamento “Disposizioni sul forum dei giovani toscani all’estero” in corrispondenza all’abrogazione dell’articolo 35 della l.r. 26/2009;

2. una nuova disciplina della composizione del comitato direttivo dei toscani nel mondo, con una significativa riduzione del numero dei componenti che, diminuendo da 48 a 30, comporterà un contenimento della spesa di funzionamento stimata nell’ordine del 30-35% per ciascuna convocazione del comitato direttivo stesso;

3. la possibilità di nomina all’interno del comitato direttivo di  un ufficio di presidenza  per l’esercizio dei propri compiti, nel quale sia garantito l’equilibrio nella rappresentanza fra le comunità toscane all’estero, espressa dalla presenza dei coordinatori di area geografica (non più coadiuvati da 2 rappresentanti di area) e i rappresentanti della realtà toscana (tre anziché cinque), con una riduzione della spesa di circa il 15-20%;

Preso atto

che nel provvedimento in esame sono disciplinate le modalità secondo le  quali la giunta acquisisce gli elementi per procedere alla revoca del riconoscimento dell’associazione, nonché i soggetti coinvolti nell’informazione  all’amministrazione regionale;

che, al fine di costituire dei coordinamenti “di area geografica” e non più “continentali” per rafforzare  la coesione interna, migliorare  il dialogo e la gestione  degli interventi, si definiscono le seguenti cinque aree geografiche:

a) Europa/Mediterraneo

b) Australia/Sud Africa/Asia

c) America del Nord

d) America del Sud 1  (lusofona)

e) America del Sud 2 (ispanofona)

· attuando una divisione interna in America del Sud, sino ad oggi  operante  come area continentale tenuto conto delle vaste dimensioni geografiche e dell’alta densità di associazioni e presenza di associati rispetto ad altre aree;

· prevedendo il raggruppamento  dell’Australia, del Sud Africa e dell’Asia  in quanto  in tali aree  si ha un numero limitato di associazioni riconosciute, che possono essere gestite in modo efficace da un unico coordinatore;

che, tra i destinatari degli interventi, sono inclusi per la prima volta “i cittadini di origine toscana  residenti temporaneamente all’estero per motivi di studio o lavoro”. La definizione di un requisito minimo “che non può essere  di durata inferiore ai sei mesi”, coniugato a quanto già disposto dalle legge, darà l’opportunità di sviluppare una ampia rete di soggetti toscani nel mondo che potranno concorrere al miglioramento della “proiezione internazionale della Toscana” anche se non decideranno di risiedere per sempre all’estero;

Considerato

che nella proposta di regolamento in esame, la composizione del comitato direttivo dei toscani nel mondo risulta ridotta, nella parte di rappresentanza degli enti locali, da tre componenti ad un solo componente designato dal consiglio delle autonomie locali;

DELIBERA

di esprimere parere favorevole in merito alla proposta di regolamento avente ad oggetto: “Modifiche al decreto del presidente della giunta 25 febbraio 2010, n. 19/R (Regolamento di attuazione del titolo IV della legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 ‘Disciplina delle attività europee e di rilievo internazionale della regione Toscana in materia di attività a favore dei toscani all’estero’) con la raccomandazione che nella composizione del comitato direttivo dei toscani nel mondo, la rappresentanza degli enti locali sia elevata a due membri, designati da consiglio delle autonomie locali, mantenendo tuttavia inalterato il numero complessivo dei componenti il comitato direttivo stesso.
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